
Un trattamento 
«spedale» per 
salari e stipendi 

'ECONOMIA E LAVORO 

Per l'Ires-Cgil con le tasse sono stati tolti 
ben 8 punti alla crescita delle retribuzioni 
Fra l'81 e l'87 quelle lorde sono cresciute 
del 5,7% ma quelle nette sono diminuite del 2,2% 

^«apartheid » fiscale 
La ricerca dell Ires-CgiI, curata da Aldo Carra e 
Stefano Patriarca» è la più eloquente dimostrazione 
statistica della grande redistribuzione del reddito 
operata in Italia negli anni Ottanta a danno del 
lavoro dipendente e a favore dei capitale e della 
rendita Redlstrìbuzione del reddito sostenuta, per 
scelta politica, dal governi che hanno usato il fisco 
come mannaia contro salan e stipendi 

MARCELLO VILLA RI 

• M ROMA Ma è vero che tn 
Italia mentre nel mondo capi 
tallslico Industrializzato tnon 
lavano le politiche conserva 
trict, Il salarlo è stato tutto 
sommato difeso9 Questa tesi 
sostenuta con lorza dai re 
aponsabìli del governo (in 
particolare ali epoca deità 
presidenza Craxi) e dai soste 
nitori della centralizzazione 
delle politiche contrattuali 
viene ampiamente smontila 
dai dati di una ricerca dell I 
ros Cgli sui salari (si tratta del 
la primo parte di un rapporta 
sulla distribuzione del reddito 
In Italia curata dall Ires che 
uscirà ogni anno m aprile) 

Le tabelle che pubblichila 
mo In questa pagina mostrano 
come sono andate effettiva 
mente le cose Riassumiamo 

Sul qualche dato I lavoratori 
ipendenil sono (nel 1987) il 

68% degli occupati che prò 
ducono II reddito nazionale 
ma di questo reddito prodotto 
ad essi va II 47% come costo 
del lavoro che si riduce al 
34% come retribuzione lorda 
e al iQ% come retribuzione 
netta II peggioramento della 
quota di reddito che v j al la 
voro dipendente dall 81 ali 87 
è la conseguenza di due fatto 
ri del cambiamento del rap 
porti di forza ali intemo delle 
aziende a sfavore del lavora 
tori per cui mentre la produt 

tlvltd e aumentala dell 8 * il 
costo del lavoro è aumentato 
del 5% e soprattutto della pò 
litica fiscale dello Stato che ha 
fatto si che mentre la retnbu 
zione lorda è aumentata 
dell 89% le ritenute fiscali e 
parafiscali sono aumentate 
del 115» 

In sostanza - questo è il da 
to politico da sottolineare -
quello che il padrone non e 
riuscito a prendersi direitd 
mente nelie aziende lo ha ot 
tenuto dallo Stato che con il 
prelievo fiscale sul lavoro di 
pendente ha finanziato altra 
verso i tassi di Interesse sul 
debito pubblico rendite e ca 
pitali Altro che difesa dei red 
diti da lavoro negli anni Ot 
tanta è successo esattamente 
il contrarlo! 

•La ricerca dimostra che le 
dimensioni reali del processo 
di redistribuzione sono più 
forti di quanto non si pensasse 
e fornisce dunque una chia 
ve di lettura del malessere sa 
lanate che serpeggia un pò 
ovunque» dice Aldo Carra *ll 
fatto è che negli anni di alla 
inflazione ed elevata dina mi 
ca salariale II fiscal drag ave 
va portato via una parie degli 
incrementi salariali ma le re 
tribuzioni reali erano pur sem 
pre migliorate In questi anni 
di riduzione del tasso di Infla 
zlone ma anche di forte con 

lenimento salariale il drenag 
gio fiscale è riuscito addinttu 
ra a sottrarre potere d acqui 
sto ai lavoratori" dice Carra 

L Ires ci anticipa questi dati 
a qualche settimana di distan 
za dalla pubblicazione del 
Rapporto Carmi) sui salari C e 
dunque materiale per con 
frontarsi discuttre «Il (alto e 
che nel Rapporlo Camiti vi è 
la r ipropostone di una politi 
ca di concertatone tra le par 
h sociali e I indicazione di evi 
tare rincorse salariali» dice 
Stefano Patriarca «Dalla no 
sira ricerca invece emerge 
una netta diminuzione della 
partecipazione del lavoro al 
prodouo e una forte dimlnu 
«rione del salano reale in pre 
senza di consistenti aumenti 
di produttività E ancora la 
permanenza di distanze reln 
butive rilevanti fra Nord e Sud 
fra piccole e grandi imprese 
un aumento della divancazio 
ne fra gruppi di individui go 
vernata sempre più dalle im 
prese e sempre meno dal sin 
dacato e fatto rilevante sem 
pre più da un prelievo fiscale 
che ha ribaltato la logica della 
progressività La red i s t ruz io ­
ne del reddito operata dallo 
Stato ha infatti penalizzato il 
lavoro dipendente favorendo 
quella finanziarizzazione del 
t economia a parole depreca 
ta da tutti» 

Dice ancora Patriarca Si 
vanno approfondento diversi 
i\ anche più gravi di quelle sa 
(anali sul terreno dei diritti 
delle opportunità e delle con 
dizioni normative Dalla ricer 
ca infatti emerge un quadro 
fatto di po iana izioni indivi 
duali e di gruppo dove la soli 
danetà cede il passo a chiusa 
re corporative» In sostanza 
quello che si rimprovera al 
Rapporto di Camiti è il non 
aver considerato che spesso 

Denuncia parlamentare del Pei 

Incidenti sul lavoro, 
i ritardi del governo 
M ROMA t ormai un eca 
tombe Lo sviluppo produttivo 
di questi anni sta avendo co 
me contraltare un Impresalo 
nante incremento degli infor 
tunl sul lavoro E moltissimi di 
essi sono mortali Quanti è dlf 
ficile saperlo con esattezza e 
tempestività te statistiche 
dell Inoli I ente che (stltuzio 
nalmente dovrebbe tenere 
sotto controllo la situatone 
sono parziali ed aggiornate al 
1984 E così ci si deve rivolge 
re alle statistiche ufficiose ini 
precise probabilmente per di 
ietto ma comunque attendici 
li Scopriamo cosi che noi 
1986 ci sono stati circa 1 mi 
Itone di Infortuni sul lavoro 
con 3 ODO morti ogni giorno 
noè 10 persone perdono la 

vita per cause di lavoro 
E una situazione che nchie 

de precisi interventi da parte 
delle autorità di governo e di 
controllo Per far nspettare le 
leggi che ci sono per ade 
guade ad una situazione prò 
duttlva ed occupazionale che 
è venuta rapidamente mutan 
do Basti pensare a tutta la va 
sta area del lavoro nero dal 
I edilizia, ali industna ali agri 
coltura E in questo senso cne 
la commissione Lavoro della 
Camera ha deliberato I istitu 
zione di un indagine sugli in 
fortuni sul lavoro impegnan 
do inoltre il governo a poten 
ziare i programmi per la slcu 
rezza nel posti di lavoro ad 
organizzare un centro di coor 
dinamento tra I van enti pre 
posti a subordinare i benefici 

della fiscalizzazione degli 
oneri sociali al rispetto da par 
te delle aziende delle misure 
antinfortunistiche 

A che punto slamo' Non si 
sa Di qui un iniziativa di un 
gruppo di parlamentari comu 
nistl che in un interrogazione 
ai ministri del Lavoro della 
Protezione civile e della Man 
na mercantile chiedono con 
to di cosa il governo ha (allo 
sinora Ed affacciano un inter 
rogatlvo inquietante che con 
(inumo ad operare nel settore 
della cantieristica quei fratelli 
Anenti proprietari della Mec 
mvi la tomba di 13 giovani 
lavoratori di Ravenna di cui 
tra qualche giorno il 13 mar 
zo ricorre il primo anniversa 
no della morte 

ITALIANI & STRANIERI 

Pensioni italiane in Australia, 
come verranno tassate? 

G I A N N I G IADRESCO 

• • ROMA Una inattesa voce 
si è levata ali inlerno del Par 
lamento australiano in difesa 
dei diritti degli italiani imml 
grati nel lontano Continente 
•Vittimizzati dal governo fede 
rale» 

Si tratta del deputato libera 
le Bob Wood il quale ha mes 
so sotto accusa il governo del 
suo Paese 

Sostanzialmente il deputalo 
liberale accusa il governo h 
burlata di avere promesso una 
soluzione del problema du 
ranle la campagna tleitoralf 
ma di non avere nesso un di 
tu dopo II voto aggiungendo 
poi un latto nuovo che do 
vrebbe servire anche al go\er 
no di Roma nella trattativa hi 
laterale per la quale I Unita e 
il Pei si battono da molto tem 
pò 

Il fatto nuovo consiste nella 
rivelazione che I Australia in 
tutti I battati internazionali bi 
laterali (con gli Stati Uniti con 
la Finlandia laSve?ia la Dani 
marca) concede al b t n t f i c n 

rio la discrezionalità di sce 
gliere la tassazione alla fonte 
nel Paese di ongine o in Au 
strada 

«Perché mai solo nei con 
fronti dell Italia la procedura e 
diversa' Cos hanno di diverso 
gli italiani dagli altri immigrali 
si domanda Wood se non 
che gli italiani hanno dato uno 
dei maggiori cointributi allo 
sviluppo di questa nostra na 
zione multiculturale''» 

Secondo quanto riferisce il 
periodico in lingua italiani di 
Sydney «La Fiamma il depu 
taio liberale ha messo in r he 
vo la diversità dei iisiemi di 
sicurezza sociale del due poe 
si Ragione per cui te pensioni 
italiane «sono denaro che i la 
voratori italiani hanno nspar 
miato sotto forma di trattemi 
te effettuate in Italia nel corso 
del lavoro da essi svolto nella 
madre patria» 

Queste pensioni dei nostri 
connazionali vengono sotlc 
po&le in Australia ad una ai 

quota libcale che ratjg unge 
circa il 24 oer cento quando 
I aliquota imposta dall Italia 
sarebbe del 9 per cento 

Dopo avere rilevato che fa 
re pagare una aliquota fiscale 
del 24 per cento diventa un 
provvedimento «devastante 
per le piccole economie fami 
1 ari di circa 20mila immigrati 
italiani I on Bob Wood chie 
de per i pensionali italiani il 
medesimo trattamento fiscale 
fatto agli imm qrati dagli altri 
paesi 

l l p e n o d c o d Svdneysui? 
gerisce al nostro M i istro de 
{̂ li esten il ricorso a una rlau 
sola già esistente i el trallato 
bilaterale che prevede la 
«compostone amichevole» 
tra i due i ta l i 

La «scappatoli- suggerita 
ad Andreom sarebbe ì uovo 
di Colombo il rimborso [or 
fetiano di una cifra simbolica 
da parte dell Ita! a ali Auslra 
I a in quanto il d ritto dei circa 
JOm la conna2onali e sialo 
ai quis lo prima dell esistenza 
d i l iceord i b hlcrale 

La struttura dal costo del lavoro 
e della retribuzione 

Costo del lavoro 

% Contributi daton lavoro 

% Retribuzione lorda 

Retribuzione lorda 

% Contributi lavoratori 

* Ritenute Irpel 

% Retribuzione netta su lorda 

% Retribuzione netta su costo lavoro 

Costo del lavoro su retribuzione netta 

1981 

100 0 

26 1 

73 9 

100 0 

62 

I H 

82 4 

60 8 

1 64 

1987 

100 0 

28 0 

72 0 

100 0 

75 

16 4 

76 2 

54 9 

1 82 

Distribuzione del reddito lordo e netto 
in Germania, Gran Bretagna e Italia 

(tassi di vu medi annuO 

Reddito da lavoro d p reale 

Retribuzione netta reale 

Quota retrib netta sul vai agg 

Effetto del prelievo 

GER 

+0 7 

+0 2 

-19 

+2 6 

GB 

+ 16 

+2 0 

-0 3 

- 1 9 

ITALIA 

+ 16 

- 05 

- 25 

+108 

anche dietro livelli di reddito 
ugui. •? r ndono condì 
zioni soci ili e u u i t i che so 
no la diretta conseguenza del 
fatto che ali interno r1 impre 
se enti gruppi ordini profes 
slonali ecc si istituiscono for 
me di sostegno «privato» al 
reddito (pensioni Integrative 
aiuti alle spese sanitane e for 
me di pagamento diretto o in 
diretto) che rendono il pano 
rama molto più frastagliato di 

Lega 
Un manuale 
contro gli 
infortuni 
• i ROMA -Ogni infortunio 
può essere normalmente evi 
labile purché I impresa metta 
in atto tutti gli accorgimenti 
per impedirlo» non è I accusa 
di un sindacalista ma I am 
missione di una associazione 
Imprenditoriale sia pure sui 
generis I Ancpt I assoclazio 
ne nazionale delle cooperati 
ve di produzione e lavoro 
«Nessuna impresa - è stato 
detto ieri in un convegno or 
ganizzato a Roma - può deli 
nirsi socialmente utile se non 
è in grado di garantire a chi 
opera al suo interno la massi 
ma sicurezza sul lavoro limi 
tando i rischi a quelli assoluta 
nele imprevedibili ed impon 
derabil» Un principio che va 
le ancor di più se I impresa e 
una cooperativa che ai propri 
soci «deve garantire le miglio 
n condizioni di lavoro» 

E per questo che 1 Ancpl ha 
commissionato al Sinnea un 
manuale d i antinfortunistica 
da distribuire nei cantieri edili 
dove operano aziende della 
Lega È il primo passo di una 
campagna nazionale di sensi 
bilizzazione culturale e di for 
magione del personale delle 
imprese cooperative preposto 
alla sicurezza del lavoro 
•Troppo spesso si è dello 
I infortunio sul lavoro trova 
origine anche dall ignoranza 
da parte dei responsabili del 
cantiere delle norme sulla si 
curezza e sulla prevenzione 
degli infortuni» Informare 
dunque significa diminuire i 
fattori di rischio 

Spesso però ali ongine de 
gli infortuni vi sono calcoli di 
convenienza da parte di im 
prenditon senza scrupoli che 
ignorano le norme di sicurez 
za per mere ragioni di prof l 
lo Eppure dicono in Lega 
sono speculazioni errale Un 
infortunio può avere per 1 ini 
presa cosli economici sociali 
e di immag ne di grandissime 
dimensioni senza calcolare le 
conseguenze penali per i! le 
gale rappresentante dell a 
zienda ed 1 suol preposti Al 
contrario una corretta azione 
antinfortunistica rappresenta 
un opportunità su più versanti 
dalla riduzione delle confi t 
tualita interne ed esterne ad 
una politica «trasparente» del 
le risorse umane fattore deci 
sivo per I imprenditoria eoo 
pcrativa 

quanto non sembri in un pn 
mo momento 

Non si può fare un rappor 
to sul salano oggi senza tene 
re conto di queste differenze» 
dice Patriarca «In ogni caso si 
(ratta del più grande proble 
ma che il sindacato ha di fron 
te E tuttavia è tempo che il 
sindacato esca dalla dtfensl 
va essa infatti ha prodotto 
quei risultati che abbiamo 
messo in luce con la nostra 
ricerca» 

Pizzinato: 
sulle tasse 
incontreremo 
imprenditori 

n ROM\ A proposito delle 
iniziative sindacali sulla que 
stione fiscale ieri il segretario 
generale della Cgil Pizzinato 
ha detto «Faremo gli incontri 
con tutte le associazioni irti 
prenditoriali che si sono di 
chiarate disponibili Mi augu­
ro che si possa arrivare ad 
avere una valutazione comu­
ne sul fisco perché questo sa 
rebbe di grande aiuto» il con 
fronto con gli imprenditori 
che dovrebbe avvenire la 
prossima settimana secondo 
Pizzinato dovrà «consentire di 
misurare posizioni comuni 
perche la vertenza fiscale è 
nei confronti del governo» 

Anche il presidente del gio­
vani imprenditori della Con 
(industria Antonio 0 Amato 
ha parlato ien di possibile im 
pegno comune di imprendito­
ri e sindacati sulla riforma de) 
fisco «Nel nostro paese - ha 
detto D Amato - gli oneri so­
ciali sono tali da rendere il co­
sto del lavoro elevatissimo. 
mentre i salari sono piuttosto 
bassi» 

I salari - ha aggiunto - pos 
sono e debbono crescere ma 
non appesantendo il costo del 
lavoro per le imprese Dopo 
aver giudicato insufficiente 
una r ipropostone della poli 
tica dei redditi ha detto «Ri 
forma dello Stato sociale re 
golamentazione e non sop­
pressione del conflitto rico­
noscimento del sindacato so 
no termini di uno scambio per 
far sì che entrambe le parti so 
ciah possano assumere una 
funzione dirigente nel paese» 

Che cosa d cambiato nella distribuzione 
del reddito in Italia 

W 
Quota occupati dipendenti 69 4 

Quota reddito lavoro dipendente sul valore aggmto 48 5 

Quota retribuzioni lorde 3J 8 

Quota retribuzioni nette 29 5 

>w 
68 5 

46 9 

33 8 

25 7 

Var * 
87/81 

- 12 

- 32 

3 7 

-127 

1 lavoratori dipendenti e gli altri (valor. 
1981 

Retnbuzione netta per dipendente 8 913 

Consumi per abitante 5 162 

Rapporto retribuzioni/consumi 1 727 
Valore aggiunto per occupato 20 996 
Rapporto retribu/ione/Valore aggiunto 42 S 

in migliaia di 

1987 

15 550 

10 516 

1 479 
41 405 

re 

lire) 

Var * 
+ 74 5 

+ 103 7 

144 
- 97 5 

117 

• • La tabella 2 mette in rapporto I evolu? <> 
ne della condizione economica del lavoratore 
dipendente con quella media nazionale In 
particolare il rapporto della retnbuzione con i 
consumi per abitante mette in ni levo il peggio 
ramento relativo del potere d acquisto dei la 
voratori mentre nel 1981 una retribuzione pò 
leva acquistare I 7 quote di consumo medio 
(cioè poteva mantenere 1 7 persone) nel 
1987 essa poteva acquistare solo 1 A quote II 

peggioramento in termini percentuali è del 
14 456 II secondo rapporto quello con il valo­
re aggiunto misura la relazione fra retnbuzio­
ne e valore aggiunto per occupato In pratica 
esso indica la quota di reddito prodotto che 
affluisce nelle tasche dei lavoratori dipendenti 
anche in questo caso vi è un netto peggiora 
mento dell 11 7% Esso è il nsultato di due 
fenomeni la perdita di potere contrattuale 
(3%) e - per il 99S - gli effetti del prelievo 
fiscale e parafiscale sulle retnbuziom 

L'effetto prelievo fiscale 
Valore con le aliquote effettive 

Retnbuzione lorda 

Ritenute fiscali e parafiscali 

Retnbuzione netta a prezzi correnti 

Retnbuzione netta a prezzi costanti 

e parafiscale sulle retribuzioni 
1981 

10 822 

1909 

8913 

8 913 

10S7 

20 411 

4 861 

15 550 

8713 

Var * 

+ 88 6 

+ 54 6 

+ 74 5 

- 22 

Valori Milza drenaggio Dicale 

Retnbuzione lorda 

Ritenute fiscali e parafiscali 

Retnbuzione netta a prezzi correnti 

Retnbuzione netta a prezzi costanti 

10 822 

1909 

8913 

8913 

20 411 

3 716 

16 695 

9 354 

+ 88 6 

+ 94 7 

+ 87 3 

+ 50 

• I La tabella 3 evidenzia gli effetti e ie il 
drenaggio fiscale e parafiscale ha avuto sul 
potere d acquisto dei lavoratori dipendenti In 
(atti su una retnbuzione media di 20 milioni il 
prelievo fiscale e parafiscale nel 1987 astato 
di 4 861 000 lire e questo ha prodotto una 
diminuzione del potere d acquisto del lavora 
tore dipendente del 2 2% Se non ci fosse stato 

il drenaggio fiscale il prelievo sarebbe slato di 
3 716 000 lire e il potere d acquisto dei lavor, 
ton sarebbe aumentato del $% Se lo Stato 
dovesse restituire ai lavoratori quanto e stato 
prelevato indebitamente dal 1981 a oggi eia 
scun lavoratore dovrebbe ricevere 5 milioni d i 
arretrati e un alleggerimento del prelievo men 
si ledi lOOmlla lire 

ADESSO, GUARDATE 
"LO SPECCHIO DELLA VITA", 

IL PROGRAMMA 
CHE VI FARÀ 
RIFLETTERE. 

Uno persona che ho uno siano da raccontare un pubblico che ha 
voglta di ascoltare e fare domande in un programmo per tutti 
quelli che non hanno paura di riflettere 

" la specchio dello vita" vi portelo dentro lo realtà dello vita 

quotidiana guidali dal giornalista del Corriere della Sera Ma 
no Pandolfo 
Oggi alle 19 30 su Telemonleearlo 

^ ^ TELE/MONTEOJRLO 

ADESSO SI. ADESSO TMC. 

l'Unità 
Venerdì 

4 marzo 1988 13 I I » 


